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Si acuisce il clima di tensione nella regione mediorientale 

Due pastori siriani uccisi 
dagli israeliani nel Golan 

Damasco accusa Tel Aviv di ammassare truppe nella regione - Una ven
tina di morti a Beirut in una sanguinosa ripresa degli scontri - Riunione 
interaraba al Cairo (assenti Libia, Siria e OLP) sulla situazione libanese 

IL CAIRO. 15. 
Due civili siriani uccisi sul 

Golan, violenta ripresa di 
«contri a Beirut, con molti 
morti e feriti: due dramma
tici sviluppi che confermano 
come la scena politica medio-
orientale si sia improvvisa
mente animata negli ultimi 
giorni con la comparsa ormai 
In piena luce del problema 
ilro-lsraellano (cioè le possi
bilità di eventuale accordo di 
disimpegno sul Golan. ana
logo a quello concluso dal
l'Egitto con Tel Aviv per il 
Sinai) Innestatosi sulla que
stione della crisi libanese e 
tu quella, in generale, delle 
relazioni lnterarabe. 

Nell'insieme, la crisi me
diorientale è appunto sinte
tizzabile oggi, per amor di 
chiarezza nei due diversi mo
menti: Golan e posizione si-
nana, scontri di Beirut e 
conferenza dei ministri degli 
esteri arabi al Cairo per di
scutere la crisi libanese. 

GOLAN E POSIZIONE SI
RIANA. Due pastori arabi, 
un uomo e una donna, che 
erano penetrati con il loro 
gregge nella zona del Golan 
occupata, sono stati uccisi 
dal militari Israeliani. Un 
portavoce del comando siria
no ha definito « criminale » 
l'attacco effettuato da una 
pattuglia di Tel Aviv. Il por
tavoce militare di Damasco 
ha accusato Israele di am
massare truppe in vista di 
una «aggressione su vasta 
scala». Egli ha affermato 
che 1 movimenti delle forze 
di Tel Aviv si accompagnano 
significativamente a recenti 
dichiarazioni dei dirigenti 
Israeliani che hanno accusato 
Damasco di intransigenza e di 
Intolleranza. Il giornale di 
Damasco As Saura afferma 
che « la criminale azione sio
nista viene dopo una menzo
gnera campagna lanciata dal 
dirigenti del nemico sionista 
contro la Sirla per 11 suo 
rifiuto all'accordo sul Sinai 
• per la sua insistenza nel 
non voler rinunciare al ter
ritori ed al diritti degli 
arabi». 

Le emittenti israeliane han
no confermato l'uccisione del 
due pastori (che non avreb
bero obbedito all'ingiunzione 
di fermarsi) evitando peral
tro commenti sulle accuse 
del portavoce militare di Da
masco. Ma gravi dichiarazio
ni aveva fatto ieri sera alla 
tv 11 primo ministro israelia
no Rabln che aveva accusato 
la Siria di nutrire mire espan
sionistiche e di prepararsi a 
Intervenire militarmente nel 
Libano, minacciandone cosi 
l'indipendenza. 

Altre accuse alla Siria so
no state lanciate stamane 
dal ministro degli Esteri 
Israeliano Igal Allon: Dama
sco — a suo avviso — accen
tua la tensione secondo una 
«psicologia de! rischio cal
colato » e potrebbe anche ria
prire le ostilità. . . 

L'accordo per il Sinai è 
stato criticato in termini mol
to duri dal partiti comunisti 
egiziano e libanese, che han
no diramato un comunicato 
congiunto al riguardo. «La 
politica del regime egiziano, 
culminata nella firma di que
sto accordo — dice 11 comu
nicato — ha inflitto gravi 
danni alla causa di libera
zione araba e alla causa pa
lestinese, che rappresenta 11 
baricentro del conflitto della 
regione ». L'accordo ha con
sentito agli USA di costitui
re una propria ridotta mili
tare nel Sinai e ha dato 
nuovo impulso alla forza mi
litare Israeliana, affermano 
i due partiti, e aggiungono 
che «la criminale congiura» 
ordita in Libano è parte in
tegrale di un plano israelo-
americano la cui «applica
zione è favorita da forze rea
zionarie arabe, con l'adozione 
di nuovi orientamenti poli
tici ». 

CRISI LIBANESE. Nuovi 
scontri a fuoco a Beirut, con 
Impiego di mitragliatrici e 
mortai. Secondo calcoli in
completi 11 bilancio delle spa
ratorie di stamattina fra for
mazioni armate di fascisti 
cristiani e gruppi di musul
mani libanesi ed elementi 
palestinesi è di 18 morti e 
28 feriti. 

La ripresa degli scontri ha 
un evidente risvolto politico 
Immediato costituito dal cli
ma di polemiche nel quale 

si è aperta nel pomeriggio 
di oggi, al Cairo, la confe
renza sulla crisi libanese. A 
rendere più grave e precaria 
la posizione del governo del 
Libano è venuta oggi una 
dura presa di posizione antl-
araba del potente ordine del 
maroniti, che In un suo mes
saggio al presidente Pranjie 
afferma che non vi potrà es
sere dialogo cristiano-musul
mano fino a quando il go
verno di Beirut non avrà ri
preso il controllo dell'Intero 
paese. Secondo 1 religiosi 
maroniti « il Libano sta giun
gendo al punto del completo 
collasso e l'unità è divenuta 
Impossibile. Il paese è sotto 
una virtuale occupazione per
chè vaste zone del Libano 
sono al di fuori della sovra
nità del governo. Tutte que
ste zone sono sotto 11 con
trollo completo delle organiz
zazioni palestinesi e del loro 
alleati ». 

Al Cairo, come si è detto, si 
è aperta stasera la conferen
za dei ministri degli esteri 
arabi, proposta dal Kuwait, 
per discutere 11 problema li
banese e come farvi fronte. 
L'assemblea è disertata dalla 
Libia, dalla Siria e dal pa
lestinesi, che si oppongono 
al ruolo di leader del mondo 
arabo tradizionalmente rico
nosciuto all'Egitto In seguito 
alla conclusione dell'accordo 
per 11 Sinai. Stante le assen
ze, l'assemblea del Cairo ap
pare destinata a non produr

re risultati sostanziali. Tra 
l'altro, 11 ministro degli este
ri del Kuwait, Sabbah El 
Gaber, ha precisato a un 
giornale egiziano di non aver 
mal proposto la creazione di 
una forza di pace araba per 
11 Libano. 

Pajetta sollecita 
iniziative italiane 

per la pace nel M.O. 
La assenza di Iniziative del 

governo italiano In campo in
ternazionale, e in sede comu
nitaria, per un concreto con
tributo di pace nel Medio O-

rlente, e la necessità di uscire 
dalle posizioni di Inerzia che 
caratterizzano la politica e-
stera Italiana sul problema 
dei rapporti con l'OLP (Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina), unica e le
gittima rappresentante del 
popolo palestinese, sono state 
sottolineate dal compagno 
Giancarlo Pajetta, che è In
tervenuto Ieri, nella commis
sione Esteri della Camera. Il 
sottosegretario Battaglia, ha 
negato che nella conferenza 
del ministri degli esteri 
della CEE tenutasi a Ve
nezia si sia verificato un ar
retramento della Comunità 
europea rispetto alle posizio
ni precedentemente espresse. 

Lo denuncia un rapporto dell'ONU 

Persiste 
in Cile Fuso 

di orribili 
torture 

Le prove e i testimoni - Disgustose 
crudeltà e tecniche « psicologiche » 

NEW YORK. 15 
La violazione del diritti 

umani in Cile persiste in tut
ta la sua crudeltà, afferma 
un rapporto preliminare sul
l'argomento presentato da un 
gruppo speciale delle Nazioni 
Unite al segretario generale 
Kurt Waldhelm. Il gruppo, 
un comitato ad hoc di cinque 
persone la cui costituzione 
venne decisa dalla Commis
sione del diritti dell'uomo del
l'ONU nel febbraio scorso, è 
giunto alla conclusione ebe 
il ristabilimento dei diritti" 
dell'uomo in Cile sarà Impos
sibile finché permarrà in 
vigore lo stato d'assedio pro
clamato oltre due anni fa. 

Il documento studia gli ef
fetti dello stato d'assedio e 
le conseguenze della giurisdi
zione delle corti militari sul 
diritti umani e In partico
lare la repressione esercitata 
nei confronti delle donne, dei 
bambini e dei giovani. La que
stione delle torture, 1 tratta
menti crudeli e inumani e 
l'esistenza dei campi di con
centramento è argomento di 
un altro capitolo. 

Il documento sottolinea che 
dopo oltre due anni di dit
tatura le più recenti prove 
«rivelano un aumento del 
ricorso alla tortura psicolo
gica particolarmente nella 
forma della pressione morale 
e nell'uso di droghe». 

H rapporto Inoltre riferisce 
« con profondo disgusto » una 
serie di dati raccolti sulla 
pratica e sul metodi di tor-

DIFFICOLTA' NEL « VERTICE » FRANCO-SOVIETICO ? 

Breznev rinvia rincontro con Giscard 
Il presidente francese ha auspicato martedì sera una « distensione ideolo
gica », che il segretario generale del PCUS considera invece illusoria 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 19 

Il secondo colloquio di Gi
scard d'Estamg con Breznev 
e gli altri dirigenti sovietici, 
previsto nel programma per 
oggi pomeriggio, è stato rin
viato a venerdì, quando 11 
presidente francese sarà rien
trato da Kiev, dove passerà 
la giornata di domani. Gi
scard ha utilizzato oggi 11 suo 
tempo esclusivamente per 
scopi turistici: al mattino egli 
ha visitato a Yasnata Polla
rla, l'ex-casa di campagna, 
oggi museo, dello scrittore 
Leone Tolstoj, e noi pomerig
gio, si è recato a Borodlno, 
la famosa località della bat
taglia fra russi e truppe di 
Napoleone del 1812. 

La proposta di rinvio del 
colloqui, secondo fonti fran
cesi, è stata avanzata dai so
vietici. Essa, si fa rilevare, 
non altera la durata com

plessiva degli incontri al più 
alto livello, anche se è Indice 
delle difficoltà che il «verti
ce » affronta e che 1 ministri 
delle due parti sono impegna
ti a risolvere In incontri se
parati. 

Quali siano, In concreto, 
queste difficoltà è difficile di
re. Nei discorsi pronunciati 
ieri al pranzo offerto dal diri
genti sovietici in onore degli 
ospiti, sia Breznev che Gi
scard d'Estalng hanno ribadi
to la loro volontà di approfon
dire e arricchire le relazioni 
tra 1 due paesi, per dare ul
teriore sviluppo al processo 
di distensione in Europa. I 
due discorsi hanno mostrato 
tuttavia un giudizio non anco
ra convergente sul cammino 
da percorrere. 

Breznev ha messo in parti
colare l'accento sul disarmo, 
rilevando che « la riduzione 
della contrapposizione milita
re in Europa, la limitazione 

degli armamenti e 11 disar
mo costituiscono una sfera 
della vita internazionale nel
la quale la buona volontà e 
l'Iniziativa degli stati sono, 
all'ora attuale, particolar
mente importanti». 

Rispondendo, Giscard d'E
stalng è stato molto evasivo. 
Egli ha definito «augurabi
le » la distensione nel campo 
degli armamenti, aggiungen
do però che essa « non può 
realizzarsi in modo valido 
che a livello mondiale, sotto 
un controllo efficace e rispet
tando la capacità per i paesi 
interessati di assicurarsi in 
maniera indipendente la loro 
sicurezza ». 

Subito dopo, 11 presidente 
francese ha auspicato una 
« distensione nella competi
zione ideologica affinchè l'e
mulazione tra sistemi econo
mici e Melali che la natura 
dei popoli e dati oggettivi 
portano ad essere diversi non 

sfoci in tensioni eccessive ». 
I sovietici ritengono, come 

si sa, che una cosiddetta 
«distensione Ideologica» non 
è possibile oggettivamente. 
« Nella coopcrazione tra Stati 
a sistemi sociali ed economi
ci diversi, dalle diverse Ideo
logie — ha affermato Brez
nev Ieri sera — le particola
rità che derivano necessaria
mente da queste differenze di 
classe non possono essere 
soppresse. Sarebbe senza 
dubbio Illusorio pensare che 
l'atteggiamento generale di 
ciascun paese possa cambia
re di fronte a problemi che 
tale paese comprende e risol
ve alla sua maniera, nell'otti
ca del suo regime e delle sue 
relazioni internazionali. La di
stensione internazionale non 
sopprime assolutamente la 
lotta delle Idee, che è un fe
nomeno obiettivo ». 

Romolo Caccavale 

tura contro detenuti politici. 
Diverse forme di tortura so
no state descritte al gruppo 
dell'ONU da persone che ne 
sono state esse stesse vittime 
o testimoni oculari. Il rap
porto aggiunge che sono sta
te esaminate su diverse per
sone cicatrici da queste attri
buite a torture. La maggior 
parte del testimoni uditi han
no dichiarato di essere stati 
bendati durante gli Interro
gatori e di non poter quindi 
Identificare i torturatori. Tut
tavia un numero considere
vole di testi ha citato un 
certo Osvaldo ROmo che ave
va egli stesso detto 11 suo no
me alle vittime gloriandosi 
del suol atti. Il rapporto cita 
altre undici persone accusate 
di aver partecipato alle tor
ture. 

Vengono citati 1 cast del
l'applicazione di scariche elet
triche sulle parti più sensi
bili del corpo umano, in par
ticolare gli organi sessuali, 
mentre le vittime sono allun
gate nude- su una superficie 
metallica o un letto umido. 
E' fatta menzione di diversi 
tipi di abuso sessuale perpe
trati contro donne esercitati, 
a volte, con tale violenza e 
intensità da causare la morte 
o profondi traumi psichici. 
Il documento presenta testi
monianze secpndo cui sono 
stati introdotti nella vagina 
0 nell'ano delle detenute og
getti come pezzi di legno, col
li di bottiglia e persino topi 
vivi, e si è ricorsi all'impiego 
di cani appositamente adde
strati per mordere o violen
tare le torturate. 

Indicando che questi atti 
non sono 11 risultata della 
depravazione di Individui Iso
lati, il documento sottolinea 
che queste pratiche rifletto
no un ampio grado d'unifor
mità nelle tecniche di tor
tura adottate. « Il fatto che 
1 metodi di tortura di massa 
sembrano essere insegnati e 
appresi da agenti inquiren
ti... senza considerazione di 
qualsivoglia criterio umano 
è nefasto ed esige una ener
gica riprovazione», conclude 
11 rapporto, sottolineando che 
la tortura e le questioni con
nesse riguardanti 11 Cile « de
vono continuare a richiama
re l'attenzione urgente di tut
ti gli organi delle Nazioni 
Unite interessati In un modo 
o nell'altro nell'attuazione 
delle clausole dell'ONU ri
guardanti 1 diritti dell'uomo». 
II gruppo che ha redatto il 
rapporto è composto da cin
que membri, rappresentanti 
il Pakistan, Ecuador, Sene
gal, Austria e Sierra Leone. 

La giunta fascista aveva in 
un primo tempo accettato 
che 11 gruppo di lavoro dei 
cinque potesse svolgere In Ci
le la sua Inchiesta. Successi
vamente venne la proibizione 
al suo ingresso nel paese. Il 
gruppo renderà 11 suo rappor
to finale nel febbraio prossi
mo alla Commissione del di
ritti umani dell'ONU. 

Sarebbe stato raggiunto un compromesso 

PRIMO PASSO AVANTI 
ALLA PRECONFERENZA 
NORD-SUD DI PARIGI 

Concordato un documento in tre punti — Gli USA cercavano di rin
viare le decisioni importanti alle istituzioni internazionali già esistenti 

Ondata 
di arresti 
in Spagna 

MADRID. 15. 
Una serie di arresti sono 

stati operati oggi dalla po
lizia franchista a Barcello
na e a Bilbao. Nel capoluo
go catalano, sono stati arre
stati sei militanti del PRAP, 
accusati della uccisione di 
un poliziotto; a Manresa, lo
calità della provincia di 
Barcellona, sono state arre
state due persone sotto la 
accusa di « costituzione di 
centrali operaie comuniste » : 
a Bilbao sono stati invece 
tratti in arresto dieci pre
sunti membri dell'ETA. 

A Mosca 
una delegazione 

della CCC 
del PCI 

E' partita per l'URSS, su 
Invito del CC del PCUS. una 

delegazione della CCC per stu
diare il funzionamento delle 
organizzazioni centrali e pe
riferiche del PCUS e prende
re conoscenza delle realizza
zioni del socialismo. La dele
gazione, guidata dal compa
gno Carlo Sanna, vice presi
dente della CCC e composta 
dal compagni Facchini. Far-
neti. Ariella, Pranclni. Papa-
ila, Peruzzl, Ricci, Rossi e 
Trebbi, si tratterrà in URSS 
dieci giorni. 

Ospite 
del PSI 

una delegazione 
del POSU 

Una delegazione del POSU 
(Partito operalo socialista un
gherese) è a Roma, ospite del 
PSI, per una serie di colloqui 
sul maggiori problemi che In
teressano i due partiti. La de
legazione, composta da An-
dras Gyenes. membro della 
segreteria del partito, Jozef 
Nagy, membro dek CC. e Edit 
Verok, dell'ufficio esteri del 
POSU, ha avuto in partico
lare una approfondita discus
sione con una delegazione del 
PSI. guidata da Craxl. nel 
corso della quale si è proce
duto a uno scambio 31 punti 
di vista su problemi connessi 
alla situazione Interna del due 
paesi e internazionale. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 15. 

La riunione preparatoria 
della « conferenza per la coo
perazione internazionale ». 
che doveva chiudersi questa 
sera con l'approvazione di un 
documento di orientamento 
generale per la conferenza 
stessa, ha avuto un prolun
gamento Imprevisto: all'ora 
in cui scriviamo, infatti, si 
stanno elaborando 1 termini di 
una soluzione di compromes
so che darebbe soddisfazione, 
sia pure solo formalmente, al
le esigenze del 7 paeil in via 
di sviluppo qui rappresentati 
(Algeria, Arabia Saudita, 
Iran, Venezuela, India, Zaire 
e Brasile), senza pregiudica
re la volontà del paesi Indu
strializzati (Stati Uniti. Co
munità Europea e Giappone) 
di evitare una definizione 
troppo precisa dei compiti 
della conferenza. 

n capo della delegazione 
americana, Robinson, sottose
gretario per gli affari econo
mici al dipartimento di Sta
to, ha dovuto ri tarda ve la sua 
partenza per Mosca, prevista 
nel pomeriggio. 

Il fatto è che da Ieri se
ra la riunione era rimasta 
bloccata sul problema del
la definizione del compiti 
delle 4 commissioni (energia, 
materie prime, sviluppo e fi
nanziamento) in cui si divi
derà la conferenza di dicem
bre. Gli Stati Uniti pensano 
che queste commissioni deb
bano essere degli organismi 
di ricerca e di studio, le cui 
osservazioni verrebbero appli
cate in seguito dalle organiz
zazioni internazionali esisten
ti, che sono poi le organizza
zioni dominate dal paesi in
dustrializzati. 

I paesi in via di sviluppo, 
che hanno accettato 11 prin
cipio di queste commissioni, 
permettendo cosi la convoca
zione della riunione prepara
torio, non sono e non posso
no essere d'accordo con que
sta tesi che lascerebbe In
tatte le strutture e le regole 
dell'economia internazionale. 
Essi vogliono che la confe
renza apra la strada ad un 
nuovo e più giusto assetto 
economico e per questo do
mandano che la competenza 
delle commissioni venga defi
nita fin d'ora in modo più 
preciso da quello proposto da 
Robinson. Pare delle commis
sioni degli organismi di stu
di e non di decisione vuol di
re, per 1 paesi in via di svi
luppo, svuotare la conferen
za di ogni significato. 

Le loro diffidenze sono tut-
t'altro che Infondate. Essi ve
dono per esempio nella con
vocazione della conferenza 
monetaria ed economica di 
novembre a Parigi, limitata 
ai 6 grandi (Stati Uniti, Giap
pone. Inghilterra. Francia. 
Germania e Italia) la riprova 
che le potenze Industriali con

tinuano a decidere per tutti 
e che la loro proclamata vo
lontà di concertazione con il 
mondo in via di sviluppo è 
soltanto formale. 

A tarda sera l'impasse — 
secondo una buona fonte •— 
sarebbe stata aggirata, co
me si è accennato, con una 
soluzione di compromesso. 
Essa si compcndierebbe in 
un documento contenente tre 
punti: 1) una breve descri
zione dei lavori e una inter
pretazione del documento di 
base del lavori; 2) una di
chiarazione In cui si afferma 
che alcune delegazioni hanno 
suggerito argomenti da sotto
porre alle verie commissioni: 
3) un elenco degli argomen
ti. L'Intera questione verreb
be poi esaminata da una con
ferenza allargata entro la fi
ne dell'anno. 

Augusto Pancaldi 

Direttore 
LUCA PAVOLINI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio DI Mauro 

Iscritto al n. 243 dill 
Stampa dal Tribunale di 
L'UNITA' autorizzazione a (tor
nala murala numaro 4SSS-
DIREZIONE. R E D A Z I O N I ED 
AMMINISTRAZIONE l 0 0 1 » 
Roma, Via dal Taurini, 1 » . 
Telefoni centralino! 4950251 • 
«950352 . 49S03S3 • 49S03SS 
4951251 - 4951252 • 4 9 5 1 2 » 
4 9 3 1 2 5 4 - 4951255 • ASSO
DAMENTO UNITA' (variamen
to au c/c Dottala n. 279511 
intestato at Amministrazione da 
l 'Unit i , villa Fulvio Tatt i , 75 -
20100 Milano) - ABBONA
MENTO A S NUMERI ! ITAL IA 
annuo 40 .000 . •amarti ala 21 
mila, trlmertrala 11 .000. ESTE
RO annuo 59 .000 , eeneetrele 
30 .500 , trlmartrala 15 .750 . 
ABBONAMENTO A 7 NUME-
Rli ITALIA annuo 4C.500, ee-
maatrala 24 .500 . M i n a m i 
la 12.S00. ESTERO! annuo 
CS.SOO, semestrale JS.SOO, «ri
mostrala ISJOOi COPIA AR
RETRATA L. 300 . PUESUCI-
TA' i Concaaslonarto 
S.P.I . (Sodata por la 
cita In Italia) Roma, 
San Lorenzo in Lucina 2 S , • 
sua succursali In Italia - Telate 
ni eSS.541-213-4-5. T A R I F F I 
(a n e . per colonna) Commer
ciala Edizione seneralei feriale 
L. 750 . festivo L. 1000. Crona
che locali! Roma L. 1S0-25OI 
Firenze L. 150-3001 Tosane 
1_ 100-1 SO] Napoli-Campania 
l_ 100-150] Ragionala Centro-
Sud L. 100-lSOi Milano-Lom
bardia L. 180-250) Se-leene 
L. 200-350) Genove - Ueurla 
L. 150-200! Torinc-Plemotrte 
L. 100-1501 Modana-Raaole E.. 
L. 120-1 SO; Emilia-Romani 
L. 100-180) Tra Venezie lire 
100-120 - PUBBLICITÀ' F I 
NANZIARIA , LECALB, REDA
ZIONALE! L. 1.400 al rem. 
Necrologia L. 500 per paretai 
partecipazioni lutto L. SOO per 
parola + 300 d.t. 
Stabilimento Tipografico C A T I 
00185 Roma - v. del Taurini 1 » 


